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Luglio

Dalle amministrative del 25 maggio il nuovo “governo” del nostro Comune

85% alle urne:
una grande 

prova di 
partecipazione 73,47% 26,52%
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Il grazie
di Giannoni
confermato

sindaco
Cari Compaesani, il mio 
sentito ringraziamento va a 
tutti coloro che il 25 maggio 
scorso mi hanno rinnovato 

la fiducia. Farò del mio 
meglio per non deluderli.
Il risultato premia l’impe-
gno e il lavoro di questi 
anni, con una percentuale 
di consenso pari al 73%, 
confesso inaspettata, anche 
se incontrandovi nei giorni 
della campagna elettorale 

avevo capito che ci sarebbe 
stata una valutazione attenta 
dei candidati. Ma per me è 
motivo di grande soddisfa-
zione, per certi aspetti più 
del voto alla mia persona, 
la “risposta” che la popola-
zione – tutta la popolazione 
– ha dato alla chiamata alle 

urne: la partecipazione è 
stata altissima, l’85% degli 
aventi diritto è andata a 
votare, più o meno la stessa 
percentuale di cinque anni 
fa, segno inequivocabile 
che il sentire democratico 

Speciale Elezioni
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Elezione del sindaco e del consiglio comunale
Così abbiamo votato 
Aventi diritto al voto 617
Monteverdi 433, Canneto 184

Lista n.1 “Uniti per il futuro”

Votanti 519 (84,6%)
Monteverdi 364, Canneto 155
Voti validi 509, Bianche 6, Nulle 4

Carlo Giannoni voti 374 (Monteverdi 257, Canneto 117) 73,47%

 Candidati Voti Totali Monteverdi Canneto
 Michele Benucci 31 31 0
 Alessandro Ferri 41 5 36
 Claudia Giomi 28 27 1
 Francesco Govi 34 31 3
 Angela Gualersi 13 12 1
 Alessandra Luisini 34 32 2
 Carlo Macchioni 31 0 31
 Carlo Quaglierini 44 42 2
 Michela Querci 15 3 12
 Silvana Zappia 16 15 1
  
  Lista n. 2 “Popolo libero”

Nevio Venturi voti 135 (Monteverdi 99, Canneto 36) 26,52%

 Candidati Voti Totali Monteverdi Canneto
 Alessio Anselmi 34 23 11
 Rino Dalla Palma 1 0 1
 Matteo Di Bello 14 13 1
 Ninfa Doneddu 10 4 14
 Clara Ferri in Gallinaro 3 0 3
 Paola Frosoni in Rovini 5 5 0
 Michael Lisi 8 8 0
 Andrea Martinelli 3 2 1
 Maddalena Mucci 8 8 0
 Paola Senesi 6 6 0

 In grassetto gli eletti
  
  Elezioni europee
 Liste Totale Voti Monteverdi Canneto
 Verdi-Green Italia 6 6 0
 Forza Italia 96 61 35
 Fratelli d’Italia-An 17 16 1
 Io Cambio-Maie 0 0 0
 Ncd - Udc 11 7 4
 Lega Nord 11 8 3
 Con Tsipras 14 13 1
 Scelta europea 1 0 1
 Movimento 5 Stelle 80 63 17
 Italia dei Valori 7 3 4
 Partito Democratico 202 135 67

 Votanti 497 - Voti Validi 445 - Bianche 25 - Nulle 27
  
  

è radicato e vissuto. Sod-
disfazione? Direi di più: 
dobbiamo essere orgogliosi 
di questa risposta, e a mag-
gior ragione se ci guardiamo 
intorno e vediamo alte per-
centuali sì, ma di astensione 
al voto.
Il 25 maggio con la mia 
riconferma è stato premiato 
il gruppo di candidati della 
lista “Uniti per il futuro”, 
alcuni già esperti di am-
ministrazione, altri in gra-
do di aggiungere il valore 
delle rispettive esperienze 
professionali. Come ho già 
avuto modo di dire, confido 
molto nel gruppo, nella sua 
capacità di mettersi al servi-
zio della popolazione, nella 
disponibilità al confronto 
sulle scelte di programma 
e operative. E riferendomi 
alle precedenti tornate am-
ministrative posso anche 
aggiungere che ho impara-
to molto dal lavoro con il 
gruppo.
Da qui in avanti ci atten-
dono impegni importan-
ti oltre al completamento 
delle opere avviate o già 
programmate: è il momento 
del rilancio dopo aver fatto 
investimenti rilevanti sul 
teleriscaldamento, sull’ur-
banistica, sulla sistemazione 
di piazze e strade e su molto 
altro ancora; è il momento 
di ridurre la distanza tra 
nuclei storici e campagna 
una volta completati i la-
vori negli abitati urbani. 
Il gruppo di candidati che 
insieme a me ha affrontato 
la campagna elettorale è 
mirato a questi obiettivi. 
Con un rammarico, perchè 
diversi altri concittadini 
disponibili non sono potuti 
entrare nel “numero chiuso” 
delle candidature. Anche 
a loro va il mio personale 
ringraziamento. Infine un 
“grazie” a tutti i compae-
sani che hanno supportato 
il lavoro del gruppo, agli 
uffici comunali per quanto 
di competenza, e soprattutto 
alla cittadinanza che con il 
suo largo consenso ci ha 
messo in condizione di ope-
rare con slancio per il bene 
del nostro territorio.
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Giannoni: un forte impegno
per lo sviluppo del turismo

Sul tavolo
del sindaco

Conclusa la fase elettorale, 
senza soluzione di continuità 
Carlo Giannoni è tornato ai 
numerosi impegni di sindaco 
e nell’Unione alta Val di Ceci-
na, dove la presidenza è stata 
assunta temporaneamente da 
Loris Martignoni in attesa 
della nuova assemblea. Sul suo 
tavolo l’attività di cui occu-
parsi subito riguarda i cantieri 
aperti: “I lavori avviati – sot-
tolinea scorrendo alcuni fogli 
di appunti – vanno portati a 
termine nel più breve tem-
po. Finiamo rapidamente la 
sistemazione delle strade a 
Canneto, mentre a Monte-
verdi dobbiamo chiedere ai 
compaesani ancora un po’ di 
pazienza, ma i disagi via via 
che si procede saranno sem-
pre di meno. Ci sono poi da 
completare i lavori al “cam-
pino”: il progetto prevede la 
realizzazione di un campo di 
gioco per il calcio a cinque, e 
la trasformazione degli spazi 
recuperati in parcheggio. 
Vengono fuori una settantina 
di posti-auto”.
Questo è il presente, nella 
prospettiva dei cinque anni del 
nuovo mandato ci sono molti 
aspetti organizzativi da mettere 
a punto: 
“Da qui a settembre, per 
dire, i primi cento giorni, 
saremo impegnati con tutto 
il gruppo a mettere a punto il 
programma di lavoro e, sulla 
base delle deleghe assegnate 
nei giorni scorsi, attribuire 
gli incarichi specifici ad ogni 
consigliere”.
Signor sindaco, nel comunica-
to-stampa con l’elenco delle 
deleghe ai consiglieri, compare 
la parola “staff”, del tutto inedi-
ta nell’attività dell’amministra-
zione monte verdina.
“ Lo staff è previsto nei re-
golamenti e il sindaco se ne 
può avvalere come aiuto in 
determinate attività. Nello 
staff possono entrare dipen-
denti del Comune e persone 

Carlo Giannoni, eletto sindaco per la terza volta 
consecutiva, è nato a Monteverdi il 26 gennaio 1954, 
sposato con Alessandra Galgani che gli ha dato due 
figlie, Michela e Federica. Risiede con la famiglia in via 
Querciolaie. In pensione dal 2012 dopo aver lavorato 
nelle centrali dell’Enel.
Poco più che ventenne si iscrive al Psi, nelle cui file 
milita fino alla nascita del Pd, nel 2006, a cui è iscritto. 
Sindaco per la prima volta nel marzo 1993, subentran-
do a Rino Serradimigni, è eletto nel 1995, nel 2004, 
2009 e 2014. E’ attualmente membro dell’assemblea 
del Consorzio di bonifica Toscana Costa e presidente 
dell’Unione montana alta Val di Cecina dei comuni di 
Monteverdi, Montecatini V.C. e Pomarance. 

esterne con incarichi non 
retribuiti, nel nostro caso 
lo staff del sindaco lavorerà 
per migliorare la struttura 
comunale utilizzando, in 
particolare, l’esperienza e la 
professionalità manageriale 
della dott. Michela Querci, 
che ha dato la sua disponibi-
lità. Ma anche il sociale e la 
sanità entreranno nei compiti 
dello staff  e ci saranno incari-
chi specifici a componenti non 
consiglieri comunali”.
Il turismo è una possibilità di 
sviluppo e crescita economica 
del territorio. Come pensa di 
giocare questa carta la nuova 
Amministrazione?

“Promuovere il turismo si-
gnifica farsi conoscere, allar-
gare il più possibile la platea 
dei potenziali visitatori: per 
questo sono necessarie ope-
razioni di marketing, che 
vanno studiate in rapporto 
alle possibilità del nostro 
bilancio e alle opportunità 
offerte, con bandi e incentivi, 
dalla Regione e da altri Enti. 
E a proposito di bilancio, che 
appronteremo, salvo rinvii, 
entro il 31 luglio con l’aiuto 
di Claudia Giomi, la linea è 
quella seguita finora, attenta 
a favorire il turismo: perciò 
niente tassa di soggiorno e 
agevolazioni per tutti i resi-

denti e coloro aiutano a far 
crescere la nostra economia, 
anche per i cittadini che affit-
tano le seconde case. Ricordo 
che non abbiamo mai appli-
cato l’addizionale comunale, 
decisione riconfermata dalla 
nuova Amministrazione”.
Il teleriscaldamento è una op-
portunità per la promozione del 
turismo residenziale.
“Non c’è dubbio che l’acqui-
sto di una casa a Monteverdi, 
teleriscaldata, offra vantaggi 
economici e di benessere di 
gran lunga superiori a quelli 
di molti altri comuni toscani. 
Detto questo, con il teleriscal-
damento ci apprestiamo a 
passare dalla fase di rodaggio 
ad una gestione normale gra-
zie al contributo di esperienza 
sul campo, a Pomarance, del 
consigliere Michele Benucci, 
la cui candidatura è stata 
proprio pensata per questo. 
Inoltre l’impianto necessita di 
alcuni correttivi, già valutati, 
per migliorarne la gestione”.
L’Unione montana Alta Val di 
Cecina: si merita un giudizio 
positivo?
“E’ una soluzione valida. 
Vedi, ad esempio, la scuola 
digitale, che partirà a settem-
bre, con un finanziamento 
del fondo per la montagna, e 
grazie all’Unione “girato” a 
Monteverdi con il consenso 
degli altri due Comuni”.
Sarà ancora lei il presidente 
dell’Unione?
“C’è un accordo per la rota-
zione dei sindaci di 20 mesi 
in 20 mesi. Dopo il rinnovo 
dell’assemblea toccherà di 
nuovo a me, poi al sindaco 
di Montecatini e infine al 
sindaco di Pomarance. Nel 
frattempo entro luglio altre 
tre funzioni verranno tra-
sferite all’Unione: il catasto, 
l’urbanistica e la statistica. 
In aggiunta a polizia muni-
cipale, scuola e protezione 
civile da tempo in carico 
all’Unione”.

7 giugno 
2014: il 
sindaco 
giura sulla 
Costituzio-
ne. Accanto 
la segreta-
ria dott.
Caterina 
Barni.
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Maggioranza: un assessore  e 
Alessandro
Ferri

Francesco
Govi

Michele
Benucci

Claudia
Giomi

Michele Benucci, consi-
gliere comunale per 
la prima volta, è nato 
a Cecina il 7 giugno 
1977. Radici montever-
dine da parte di madre, 
una figlia di 9 anni, vive 
e lavora a Pomaran-
ce. Dopo gli studi ad 
indirizzo elettrotecnico 
ed elettronico, dal 1996 
opera con responsabilità 
crescenti nel settore del 
teleriscaldamento ed 
oggi ricopre il ruolo di 
responsabile tecnico-
acquisti della Ges (Geo 
Energy Service) Spa,  

alla quale è affidata 
la gestione di tutti gli 
impianti di teleriscalda-
mento del territorio di 
Pomarance. Nel 2013 
ha coordinato le ope-
razioni di avviamento 
dell’impianto di teleri-
scaldamento di Monte-
verdi e Canneto.

Alessandro Ferri è nato 
a Firenze il 24 giugno 
del 1952, sposato con 
Lucia Bestini, due 
figlie, Sandra e Gianna, 
risiede a Canneto. Oggi 
in pensione, ha lavo-
rato molti anni come 
meccanico responsabile 
della manutenzione alla 
Lucchini di Piombino. 
Nella precedente tor-
nata amministrativa è 
stato assessore ai lavori 
pubblici e delegato ai 
rapporti con gli Enti 
sovraccomunali, e con 
questi ruoli si è occu-
pato del progetto- tele-
riscaldamento. Appas-
sionato di caccia con il 
cane da ferma, nel 2006 
il comune di Firenze gli 
ha conferito uno specia-
le riconoscimento nel 
quarantennale dell’allu-
vione del 1966, durante 
la quale Ferri si prodigò 
come volontario. 

Claudia Giomi è sta-
ta rieletta consigliere 
comunale per la terza 
volta consecutiva. 
Nata a Monteverdi il 3 
settembre 1963, sposata 
con Sergio Anselmi, un 
figlio Andrea, è diplo-
mata ragioniere e perito 
commerciale. Dopo 
alcuni anni di lavoro 
saltuario nelle segrete-
rie scolastiche, nel 1990 
è stata assunta all’Enel, 
nel settore della conta-
bilità, prima con sede 
a Pisa e attualmente a 

Larderello.  E’ stata tra 
i fondatori della Mise-
ricordia di Montever-
di, nella quale ha poi 
operato per dieci anni. 
Nella precedente torna-
ta amministrativa è stata 
vicesindaco e assessore 
al Bilancio.

Francesco Govi è nato a 
Piombino il 10 novem-
bre 1974. Diplomato 
all’Ipsia di Piombino, 
ha lavorato nel settore 
edile, alle Poste e alla 
Lucchini prima di essere 
assunto alla Cigri, ora 
Asa, con responsabili-
tà nel settore tecnico. 
Sposato con Michela 
Giannoni che nel 2008 
gli ha dato Sofia, è 
impegnato nell’attività 
politica da diversi anni: 
tesserato Ds dal 2000, 
poi dalla fondazione nel 
Pd, di cui è segretario 
del circolo di Montever-
di. E’ alla terza tornata 
amministrativa consecu-
tiva, dopo aver ricoperto 
incarichi di assessore 
e di capogruppo della 
maggioranza. Ha fatto 
parte di complessi musi-
cali e del Gruppo Mag-
gerini di Monteverdi.
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sei consiglieri delegati

Rieletto consigliere 
comunale per la ter-
za volta consecutiva, 
assessore sia nel quin-
quennio 2004-2009 che 
nel successivo 2009-
2014, Carlo Macchioni 
è nato a Cecina il 20 
dicembre 1957, sposato 
con Anna Brunetti, due 
figli, Daniele e Gian-
luca. Diplomato perito 
elettrotecnico all’Itis di 
Pomarance, dal 1977 
dipendente dell’Enel 
a Larderello, oggi è 
in pensione. Risiede a 
Canneto dal 1980. E’ 
presidente del Gruppo 
Sportivo organizzatore 
delle feste gastronomi-
che estive e del torneo 
di calcio, volontario 
della Croce Rossa, tra i 
promotori dell’Associa-
zione sportiva Monte-
verdi 2006.

Carlo Quaglierini ha 38 
anni, è sposato con …., 
due figli. Originario del 
comprensorio del cuoio, 
ha trascorso la prima 
giovinezza a Castagneto 
e appassionatosi alla 
caccia, il territorio di 
Monteverdi dove otto 
anni fa ha comprato 
casa al Castelluccio. 
Esperienze di lavo-
ro lo hanno portato a 
vivere diversi anni in 
varie località del Centro 
Italia, dopo gli studi e il 
diploma di ragioniere si 
è indirizzato al settore 

bancario e finanziario, 
frequentando vari corsi 
di formazione e specia-
lizzazione, tra i quali 
il Banking & Finan-
cial Diploma presso la 
Bocconi di Milano. E’ 
funzionario di banca, da 
oltre 10 anni con ruoli 
di direzione.

Alessandra Luisini è 
nata a Campiglia M. il 
2 febbraio 1976. Vive 
con un compagno, la 
loro figlia Matilde e… 
la musica. Infatti a 20 
anni si diploma al Con-
servatorio di Livorno 
con il massimo dei voti, 
ottenendo anche due 
borse di studio. Inse-
gna musica dall’anno 
dopo all’interno dello 
stesso Conservatorio e, 
dopo una lunga tour-
née in Spagna con la 
Florence Sinphonietta, 
nelle scuole materne 
e elementari per oltre 

10 anni. A Monterver-
di nel 2002 nasce la 
Filarmonica Mascagni: 
Alessandra ne assume 
la direzione e favorisce 
la crescita di giovani 
elementi con una scuola 
comunale, sia qui che a 
Venturina, San Vincen-
zo, Cecina, Castagneto, 
Piombino.

Alessandra 
Luisini

Carlo
Macchioni

Carlo
Quaglierini

Con l’assegnazione delle dele-
ghe da parte del sindaco ai con-
siglieri della maggioranza si 
è completato l’organigramma 
della nuova amministrazione 
comunale.
Il sindaco Giannoni ha tenuto 
per sé il settore urbanistico, la 
pubblica istruzione e ad interim 
con il supporto dello staff la 
riorganizzazione interna, il 
marketing, il sociale e la sanità. 
Lo staff è una novità, è previsto 
dai regolamenti, è formato da 
dipendenti del comune e da 
esterni nominati dal sindaco.
E veniamo alle deleghe ai 
consiglieri:
Carlo Macchioni: Unione 
Montana, Protezione Civile, 
Sport, Ambiente, Agricoltura, 
Teleriscaldamento (controlli).
Alessandro Ferri ( Vice-
sindaco): Lavori Pubblici, 
Patrimonio, Caccia, Personale, 
Rapporti con Enti, Teleriscal-
damento ( sovrintende ai lavori 
operativi)
Alessandra Luisini: Cultura, 
Politiche Giovanili
Francesco Govi (capogrup-
po): (senza firma) Innovazioni 
tecnologiche, rapporti con 
associazioni.
Claudia Giomi: Bilancio, 
Tributi, Commercio.
Carlo Quaglierini: Sviluppo 
Economico, Turismo, Rapporti 
con il Castelluccio
Michele Benucci: Energie rin-
novabili ed attività produttive 
ad esse legate, Gestione del 
teleriscaldamento (con Ferri e 
Macchioni).
Già nella prima riunione del 
Consiglio comunale il sindaco 
ha reso noto che si procederà 
ad una modifica dello statuto 
comunale per modificare la 
norma che impedisce a chi 
è già stato assessore per due 
tornate consecutive di esserlo 
anche nella terza seguente: 
fatta questa modifica verrà 
nominato assessore Claudia 
Giomi.

Incarichi
assegnati:
il sindaco
mantiene

urbanistica
e scuola
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Tre i consiglieri sui banchi dell’opposizione
Venturi: noi costruttivi

se lo sarà la maggioranza

Nevio Venturi è nato a Mon-
teverdi il 25 marzo 1951, 
sposato con Sonia Biasci, 
due figli, Luca e Veronica. 

Diplomato ragioniere, ha 
lavorato per quasi quattro 
decenni in Comune, come 
funzionario responsabile del 
bilancio e dei tributi, prima 
di andare in pensione tre 
anni fa e assumere succes-
sivamente la presidenza di 
Monteverdi Energia, la Srl 
di proprietà del Comune, che 
ha costruito la rete del teleri-
scaldamento; lascerà il ver-
tice della società pochi mesi 
prima dell’inaugurazione 
dell’impianto. Attivo in po-
litica dal 1984 al 1992 come 
segretario della Dc locale, 
con la “discesa in campo “ 
di Berlusconi si è scritto a 
Forza Italia senza assumere 
impegni diretti, ma oggi sta 
operando per costituire una 
sezione monteverdina del 
partito azzurro.

Minoranza è un’espressione di 
quantità, complementare alla 
maggioranza. Opposizione ha 
un significato politico: è l’es-
sere contro una realtà con cui 
ci si confronta. Nevio Venturi, 
candidato sindaco di “Popolo 
libero” alle amministrative di 
maggio ha più volte ripetuto 
di preferire opposizione a 
minoranza, dunque una scelta 
precisa è stata fatta, per sé e il 
suo gruppo consiliare. Altra 
precisazione: il candidato sin-
daco che esce sconfitto dalla 
contesa elettorale, diventa 
di solito il capogruppo della 
formazione a cui appartiene. 
Ma Venturi dice che non è 
così: “Non c’è il capo dell’op-
posizione, noi le riunioni le 
facciamo a girotondo”.
Prendiamo atto e cominciamo 
l’intervista.
Consigliere Nevio Venturi, 
perché, come ha detto lei, la 
sua campagna elettorale non 
è stata capita?
“Volevamo una campagna 
elettorale fra amici, fra com-
petitori, non fra avversari e 
tantomeno fra nemici. E’ stata 
invece una campagna eletto-
rale in cui si è cercato, hanno 
cercato, di fomentare il livore e 
la divisione. Io personalmente 
desideravo un paese coeso, 
lungimirante, che diventasse 
esempio della sana politica, 
della sana gestione…Si dice 
che la politica è marcia, noi 
volevamo farla toccare ai no-
stri concittadini, soprattutto a 
quelli giovani…pazienza, non 
ci sono riuscito, ma ci riuscirò 
in seguito con il gruppo, che 
dovrà crescere coltivando 
i principi della moralità e 
dell’etica”.
Nelle assemblee avete detto e 

ripetuto questo slogan: non 
vogliamo cambiare nulla, 
vogliamo migliorare tutto. 
E’ implicito un giudizio po-
sitivo: e allora che tipo di 
opposizione farete?
“Noi vogliamo migliorare 
tutto ciò che riguarda la vita 
quotidiana dei nostri compae-
sani, rendendoli partecipi delle 
scelte di qualsiasi natura esse 
siano, da quelle importanti 
sulla pressione fiscale esercita 
a quelle di una semplice pan-
china su una piazza. La nostra 
partecipazione nel Consiglio 
comunale ha il significato 
della democrazia, perché gli 
argomenti da affrontare sono 
di tutti, del popolo, non di solo 
alcuni ‘privilegiati. Farò l’op-
posizione che porta morale, 
etica, giustizia. La legalità, la 
trasparenza, la lealtà sono i no-
stri valori più importanti, che 
in pratica significa che la legge 
deve essere uguale per tutti”.
Lei ha lavorato in comu-
ne per 38 anni, andato in 
pensione è stato nominato 
presidente della Monteverdi 
Energia insediata negli uffici 
comunali. Quindi dovrebbe 
essere ben informato.
“Ma è normale che sia tutto 
centrato sul sindaco? E’ nor-
male che in questo comune 
non si conosca la legge Bas-
sanini che impone la divisione 
dei poteri politici da quelli ge-
stionali? E’ trasparenza ignora-
re che sul sito informatico del 
comune vanno pubblicati tutti 
gli atti? Sì, sono stato 38 anni 
in comune e con me non hanno 
mai speso un euro dal commer-
cialista o dall’avvocato”
Allora saranno scontri duri 
in consiglio comunale?
“Se nei provvedimenti della 

maggioranza si terrà conto, ma 
ne dubito, dei nostri principi di 
giustizia, legalità, equità allora 
noi saremo d’accordo. Per il 
bene del paese. Faremo un’op-
posizione costruttiva se lo sarà 
la maggioranza. E per quanto 
mi riguarda, l’opposizione sarà 
dal portone del Comune in su, 
fuori voglio salutare tutti…se 
poi qualcuno vuole lo scontro, 
sono attrezzato”.
Qui sulla sua scrivania ci 
sono copie di atti del comune, 
che lei ha richiesto. Comin-
cia da qui l’opposizione?
“Questi sono solo confettini… 
è solo l’inizio: ho già pronte 25 
interpellanze, voglio un comu-
ne moderno, decisioni prese 
con i cittadini, bilanci parteci-
pati. Studieremo le carte e se 
lo riterremo opportuno faremo 
esposti alla Magistratura, alla 
Corte dei conti, alla Finanza”.
In pubblico lei ha citato 
presunti casi di elusione, in 
particolare al Castelluccio.
“Verificheremo se sono stati 

fatti accertamenti sull’effettivo 
uso delle residenze”.
Ci avviamo alla conclusione 
e la domanda è questa: lei 
ha detto più volte che non 
conoscendo i conti del comu-
ne non era in grado di fare 
proposte di investimento. 
Però, si possono fare propo-
ste semplicemente partendo 
da informazioni note a tutti. 
Ne può indicare qualcuna?
“Parco Eolico: non è stato 
fatto perché ha sbagliato l’E-
nel. E allora mi batterò perché 
neanche un euro del prestito 
venga restituito. Secondo: 
diminuire le tasse. E’ possi-
bile, se i conti sono in ordine: 
occorre un incentivo per far 
venire la gente ad abitare qui, 
sono solo 12 gli affitti con 
contributi agevolati a Monte-
verdi. E ancora: sinergie fra le 
attività produttive, nella lega-
lità. C’è un lavoro da fare? Si 
invitano le imprese del paese e 
si fa la gara, le imprese devono 
parlare tra loro”.
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Tre i consiglieri sui banchi dell’opposizione
Alessio
Anselmi
Alessio Anselmi è nato 
a Monteverdi nel 1955, 
sposato, due figli. Arruo-
latosi nella Marina milita-
re a 18 anni, ha frequen-
tato la scuola sottufficiali, 
quindi si è diplomato a 
La Spezia e poi ha conse-
guito la laurea in lettere e 
storia a all’Università di 
Pisa. Nel 1982 è ufficia-

le, 15 anni di imbarco 
sulle navi della Marina lo 
portano in tutto il mondo. 
Per 6 anni è presidente 
del Cocer, il “sindacato” 
dei militari, attualmente 
ha il grado di capitano di 
vascello. E’ attivo in poli-
tica: due volte consigliere 
comunale in Lunigiana 
per il Movimento sociale 
e poi An, per dieci anni 
fino al 2012 a La Spezia 
nelle file prima di An e 
poi nel berlusconiano 
Partito della libertà.

Matteo
Di Bello
Matteo Di Bello è nato 
a Firenze il 13 giugno 
1957. Sposato con Cristi-
na, due figli, Emanuele ed 
Elisa, è nonno di Matteo. 
Vive e lavora a Firenze 
come libero professioni-
sta, con la famiglia tra-
scorre a Monteverdi tutto 
il tempo possibile. Nella 
città del giglio rappresen-

ta il Movimento Politi-
co Italiano, fondato da 
persone di vario orienta-
mento, “grillini moderati” 
secondo la sua sintesi. Ha 
aderito alla lista “Popolo 
libero” individuandovi 
“valori importanti”. Ha 
smesso di votare a 29 
anni, come rifiuto di un 
sistema politico degra-
dato, ma alla politica 
è tornato con il M.P.I 
quando l’astensionismo 
ha cominciato a crescere 
fino alle vette attuali.

Ecco l’elenco delle commissioni  e rappresentati in altri 
enti, votati dal consiglio comunale nelle prime due riu-
nioni.
Commissione elettorale: sindaco Carlo Giannoni (di 
diritto), Alessandro Ferri, Alessandra Luisini, Alessio 
Anselmi. Supplenti: Carlo Macchioni, Claudia Giomi, 
Matteo Di Bello.
Commissione per la nomina dei giudici popolari: Carlo 
Macchioni, Matteo Di Bello.
Commissione affari generali, finanza e bilancio: sindaco 
Carlo Giannoni (di diritto), Claudia Giomi, Nevio Venturi.
Commissione turismo, commercio, sanità, sociale: Carlo 
Quaglierini, Michele Benucci, Matteo Di Bello.
Commissione cultura, istruzione, spettacoli, personale: 
Alessandra Luisini, Carlo Macchioni, Alessio Anselmi.
Commissione lavori pubblici, ambiente, patrimonio: 
Carlo Macchioni, Francesco Govi, Alessio Anselmi.
Rappresentanti del comune nell’Unione Alta Val di 
Cecina: sindaco Carlo Giannoni (di diritto), Carlo Mac-
chioni, Nevio Venturi.

Le commissioni

Al piano terra degli uffici comunali e a vista del cittadino 
che si rechi all’anagrafe, è in funzione il “cervello” del 
teleriscaldamento. Si tratta di un computer con uno 
speciale programma che consente agli operatori di mo-
nitorare in ogni istante il funzionamento dell’impianto, 
dalle centrali alla rete di distribuzione. E’ così possibile 
apportare correzioni ai valori prefissati e avviare tutti 
gli interventi necessari in caso di funzionamento ano-
malo o di emergenze.

Il controllore
del teleriscaldamento
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Tre mesi di fontanelli
risparmiati 4.284 euro

Rifornimento d’acqua naturizzata al fontanello di Monteverdi

17.136 per un anno. Da aprile erogati quasi 24 mila litri ad alta qualità

Acqua di alta qualità e di 
elevato gradimento. Ecco il 
risultato del primo “check 
up” ai fontanelli di Monte-
verdi e Canneto, effettuato 
a 90 giorni dall’inaugu-
razione dei due impian-
ti di piazza San Rocco e 
via Roma. Da una stima 
complessiva dei consumi 
emerge chiaramente che la 
“novità” è stata ben accolta 
dalle famiglie, superata la 
fase della curiosità l’inte-
resse si mantiene elevato 
come è facile constatare 
anche “a vista” quando, 
in alcune ore della gior-
nata, presso i fontanelli 
si formano capannelli di 
consumatori.
Ma al là delle impressioni 
le cifre sono la migliore 
chiave di lettura dell’ope-
razione- fontanelli. I consu-
mi, rilevati personalmente 
dal vicesindaco Alessandro 
Ferri, sulla base di un arco 
di tempo di tre mesi dall’i-
naugurazione all’inizio 
di aprile, sono i seguenti: 
Monteverdi litri 14.000, 
Canneto litri 9.800. La 
somma delle due cifre ci 
dice che il consumo totale 
è stato di 23.800 litri.
Adesso proviamo a cal-
colare il valore economi-

co dell’acqua prelevata 
e la misura del risparmio 
in euro. Un litro d’acqua 
(non gassata e a tempera-
tura ambiente) acquistata 
al supermercato oggi non 
costa meno di 20 centesi-
mi, quindi per i 23.800 litri 
abbiamo una spesa totale di 
23.800x0,20, pari a 4760 
euro su base trimestrale. 
In un anno la spe-
sa complessiva di-
venta quattro vol-
te tanto: 19.040 
euro.

Il risparmio è presto cal-
colato. Prendiamo come 
riferimento l’acqua al fon-
tanello non gassata e non 
raffreddata, costa 2 cente-
simi al litro, il costo per i 
23.800 litri consumati nei 
primi tre mesi è di 476 
euro, la differenza (4760-
476) è di 4284 euro, in 
un anno le famiglie di 
Monteverdi e Canneto 

risparmiano (4284x4) 
euro 17.136. Un po’ meno 
consumando acqua gassata.
Ma non è tutto: i fontanelli 
fanno risparmiare anche 
sul consumo della plasti-
ca per la fabbricazione 
delle bottiglie, qualora il 
prelievo dell’acqua venga 
effettuato con le bottiglie di 
vetro fornite gratuitamente 
dal Comune (oppure uti-
lizzando sempre le stesse 
bottiglie, se di plastica). 
Allora, poichè un conteni-
tore di plastica da un litro e 
mezzo - di una marca molto 
diffusa - pesa poco più di 
30 grammi. tappo com-
preso, e poiché i 23.800 
litri erogati in tre mesi 
corrispondono a 15.860 
litri e mezzo di acqua, per 
il peso di 30 grammi di cia-
scuna bottiglia fa 475.800 
grammi, cioè 474,8 kg e in 
un anno 1903,2 kg, cioè 
quasi 2 tonnellate di pla-
stica risparmiata e quindi 
minori costi di smaltimento 
e positivo effetto sulla tassa 
per i rifiuti domestici.
In definitiva le voci econo-
miche e ambientali sono 
tutte col segno più. Questi 
risultati - pur importanti - a 
parte, ai fontanelli si attinge 
acqua controllata, con ca-
ratteristiche organolettiche 
di elevata qualità. Acqua da 
gustare, da bere con tran-
quillità: è l’effetto-salute, 
il risultato più importante. 
I fontanelli hanno superato 
la prova del debutto a Mon-
teverdi e a Canneto.

Quasi due
tonnellate
di bottiglie
in plastica 

non
finiranno

in discarica

Con benefici
all’ambiente 

e al portafoglio 
dei cittadini
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Comune
e Scuola

Con un finanziamento 
“strappato” al Fondo per 
la montagna la Primaria di 
Monteverdi dal prossimo 
settembre sarà attrezzata 
per operare anche come 
“scuola digitale”: ogni 
alunno sarà dotato di un 
tablet da usare in classe 
secondo le indicazioni delle 
insegnanti, e lo terrà con sé 
anche a casa per svolgere i 
compiti assegnati. 
Si tratta di una iniziativa 
che coinvolge un certo 
numero di scuole della 
Toscana, situate in zone 
disagiate o sulle isole, con 
possibilità di connettersi tra 
loro e sviluppare percor-
si comuni. Il progetto ha 
come riferimento istituzio-
nale l’Unione montana alta 
Val di Cecina (Monteverdi-
Montecatini-Pomarance) 
e sul versante scolastico 
l’Istituto comprensivo Ta-
barrini, di cui fa parte la 
Primaria monteverdina. Ed 
è un progetto già in fase 
operativa: i vari passaggi 
tecnici e didattici sono 
avviati, l’obiettivo è di ri-
uscire ad iniziare la nuova 
esperienza fin dal primo 
giorno di scuola, il prossi-
mo 15 settembre.
Nei primi giorni di giugno 
tutte le componenti inte-
ressate sono state riunite 
dal sindaco Giannoni, nella 
veste di presidente dell’U-
nione montana, nella sala 
consiliare di Monteverdi. 
Erano presenti:  Luana 
Tinti (Istituto Tabarrini), 
Maruska Camici (Unione 
montana), il neoassessore 
all’Istruzione di Pomarance 
Camila Sguazzi, Francesco 
Bisconti per l’Uncem (che 
coordina il progetto com-
plessivo) e la Regione, Bar-

Ecco la Primaria digitale
Avviata la fase operativa.  Obiettivo. cominciare la sperimentazine fin dal primo giorno di scuola

Ogni alunno riceverà in uso un tablet da usare sia in classe che per i compiti a casa

bara Ambrogi e il tecnico 
informatico Roberto Viti, le 
insegnanti Marta Bartolini, 
Giuseppina Fulceri e Rosa 
Maria Startari.
L’incontro è servito per una 
messa a punto dei compiti 
di ciascuno. Si è così stabi-
lito che agli acquisti della 

strumentazione informatica 
provvede l’Unione monta-
na, attingendo al finanzia-
mento già disponibile ex 
Fondo per la montagna; 
che la scelta della tecnolo-
gia spetta alla scuola e alla 
stessa, ovviamente, com-
pete il “Progetto didattico” 
(Ambiente e Territorio per 
la Primaria di Monteverdi); 
che la formazione del per-
sonale docente verrà fatta 
tramite videoconferenze. Il 
sindaco Giannoni ha molto 
insistito perché l’avvìo del 
progetto di scuola digitale 
sia contestuale all’inizio 
del nuovo anno scolastico 
e si è impegnato per un 
potenziamento della con-
nessione, quella attuale 

essendo già al limite per le 
esigenze degli uffici comu-
nali: “in Toscana operano 
circa 60 operatori privati, 
si tratta di individuare l’in-
terlocutore più affidabile”, 
ha commentato.
Dunque, se i tempi saranno 
rispettati, i 25 alunni iscritti 

Sopralluogo in 
un’aula della 
scuola
elementare per ve-
rificare la funziona-
lità delle attrezza-
ture informatiche 
già presenti

alla Primaria il 15 settem-
bre troveranno una sorpresa 
in classe: un tablet nuovo, 
assegnato a ciascuno in 
comodato, da utilizzare fin 
da subito e da portare a casa 
per i compiti: nativi digi-
tali studenti di una scuola 
digitale.

Perforazioni geotermiche:
l’Enel assume sei operai

L’ufficio stampa di Enel Gren Power rende noto che a breve vi 
sarà una selezione, attraverso Manpower, per l’inserimento di 6 
operai che opereranno nell’attività di perforazione nei territori 
geotermici toscani.
 I criteri prevedono un’età massima di 40 anni al 31 agosto 2014 
e un  titolo di studio di scuola media superiore fra i seguenti: 
1) diploma di perito meccanico, elettronico, elettrotecnico, 
minerario, chimico, teletrasmissioni; 2) IPSIA 5 anni stesse 
specializzazioni; 3) diploma di geometra; 4) maturità scientifica. 
I requisiti per l’ammissione, oltre al titolo di studio, sono: il 
voto conseguito non deve essere inferiore a 65/100; la residenza 
nei Comuni di Pomarance, Castelnuovo Val di Cecina, Mon-
teverdi Marittimo, Montieri, Monterotondo Marittimo, Santa 
Fiora, Arcidosso, Piancastagnaio, Chiusdino, Radicondoli.  Le 
candidature possono essere inviate al seguente indirizzo: MAN-
POWER S.r.l. - via 1° Maggio 92 – 56025 Pontedera(PI), alla 
mailpontedera. 1maggio@ manpower. it, tramite auto candidatu-
ra al sito www. manpower. it oppure consegnati personalmente 
previo appuntamento telefonico tel: 0587 59090. 
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Politiche
economiche

Nei fondi inutilizzati
“Popup” aprile 2015

Hai un fondo inutilizzato? 
Un garage? Una cantina? 
Prestalo al Comune per un 
paio di mesi e sarai sosteni-
tore di un’iniziativa per la 
crescita economica ed oc-
cupazionale di Monteverdi 
e Canneto. 
Sta muovendo i primi passi 
il progetto “Popup” finan-
ziato dalla Regione in cin-
que comuni toscani, tra cui 
appunto Monteverdi, e che 
avrà come momento culmi-
nante una mini-expo di tre 
giorni prevista nell’aprile 
del 2015. 
E’ un’occasione importante, 
da non lasciarsi sfuggire: 
Quaglierin in una lettera ai 
possibili proprietari di fondi 
sottolinea che il progetto ha 
un respiro ben più ampio 
dell’ambito territoriale in 
cui si svolge.
“Popup”, che nel linguaggio 
di internet sta per “alza la 
serranda abbassata”, è sta-
to illustrato in un incontro 
pubblico da Carlo Quaglie-
rini, consigliere delegato 
allo sviluppo economico e 
al turismo, ed è un progetto 
che si articola in varie fasi. 
Vediamole in sintesi.
1) Censimento dei fondi e 
locali temporaneamente 
inutilizzati. Il Comune 
raccoglie le disponibilità dei 
privati e ne assume l’uso in 
comodato gratuito per un 
periodo di due mesi prima e 
5 giorni dopo l’evento, che 
si terrà un venerdì-sabato-
domenica di aprile 2015.
2) A settembre la prima 
verifica. Il Comune se-
gnala alla Regione quanti 
locali sono disponibili; la 
Regione tramite la coope-
rativa SocioLab raccoglie le 
domande di partecipazione 
all’evento di Monteverdi 
e Canneto. Possono par-

Se Monteverdi aspira
alla Bandiera Arancione

Nei programmi elettorali della lista civica “Uniti 
per il futuro”, che ha vinto le elezioni, al “capitolo 
turismo” vi è l’impegno a operare per l’ottenimento 
della Bandiera arancione: si tratta del marchio di 
qualità turistico-ambientale conferito dal Touring 
Club Italiano  ai piccoli comuni dell’entroterra italia-
no  (massimo 15.000 abitanti) che si distinguono per 
un’offerta di eccellenza e un’accoglienza di qualità. 
Ottenere il marchio, di cui già si fregiano alcuni 
comuni vicini a Monteverdi, richiede un impegno 
collettivo e costante che oltre a interessare l’am-
ministrazione comunale, coinvolge direttamente o 
meno tutti i cittadini. La sintesi delle regole e degli 
obiettivi legati al marchio spiegano perché.
Criteri di assegnazione – L’ottenimento del 
marchio avviene in base alla valorizzazione del 
patrimonio culturale, alla tutela dell’ambiente, alla 
cultura dell’ospitalità, all’accesso e alla fruibilità 
delle risorse, alla qualità della ricettività, della 
ristorazione, dei prodotti tipici.
Il marchio è temporaneo – Ogni tre anni una verifi-
ca, con tempistica fissata dal TCI a livello nazionale, 
accerta se i requisiti della Bandiera arancione sono 
stati mantenuti nel tempo.
La garanzia di qualità del TCI.   La Bandiera 
arancione è uno degli strumenti con il quale il 
Touring Club Italiano garantisce ai turisti qualità 
e accoglienza e alle località uno strumento di va-
lorizzazione. Il programma territoriale Bandiere 
arancioni,in coerenza con i principi su cui si fonda 
il TCI, promuove la conoscenza di luoghi poco co-
nosciuti ma di grande pregio e stimola il viaggiatore 
a visitare questi luoghi assaporandoli, ma al tempo 
stesso avendone cura proprio perché preziosi. La 

tecipare aziende, attività 
artigianali, piccoli produt-
tori, anche persone senza 
partita Iva.
3) Il Comune sceglie le at-
tività da ammettere a “Po-
pup”, escludendo quelle in 
concorrenza con le esistenti 
sul territorio.
4) A questo punto inizia 
la promozione. Se ne oc-
cupa la Regione facendo 
leva sulle associazioni di 
categoria, i centri commer-
ciali naturali, pubblicità di 
settore, tv e stampa in modo 

da focalizzare l’attenzione 
sull’evento e far conoscere 
Monteverdi.
5) Aprile 2015: il progetto 
“Popup” diventa un concre-
to “temporary shop” di tre 
giorni nei locali acquisiti 
in comodato dal Comune. 
Un fine settimana con molti 
espositori e molto pubblico, 
musica e spettacoli, con 
benefici immediati sulle 
attività locali e sul turi-
smo. Monteverdi e Canneto 
saranno protagonisti con 
vantaggi anche in prospet-

tiva: infatti con poca spesa 
per il Comune e un buon 
finanziamento regionale 
“Popup” sarà una oppor-
tunità promozionale senza 
precedenti per far conosce-
re il territorio, l’ambiente, 
le potenzialità di vita e di 
sviluppo.
6) L’obiettivo finale: cre-
are un circuito virtuoso 
pubblico-privato, proporre 
delle attività che possono 
svilupparsi qui. Magari par-
tendo dall’affitto di uno dei 
fondi utilizzati da Popup.

Bandiera arancione intende stimolare una crescita 
sociale ed economica attraverso lo sviluppo soste-
nibile del turismo.       
Gli obiettivi – In particolare sono: la valorizza-
zione delle risorse locali; lo sviluppo della cultura 
dell’accoglienza; lo stimolo dell’artigianato e delle 
produzioni tipiche; l’impulso all’imprenditorialità 
locale; il rafforzamento dell’identità locale.
Dove è nata Bandiera arancione - L’idea è nata, 
nel 1998 a Sassello (in Liguria), dietro un’esigenza 
dell’ente regionale di promuovere e valorizzare 
l’entroterra. Il TCI, quindi, sviluppò un modello di 
analisi (detto Modello di Analisi Territoriale o MAT) 
per individuare le prime località meritevoli. In se-
guito il marchio è stato promosso su scala nazionale, 
individuando piccole località d’eccellenza in ogni 
regione. Il gruppo comprende 200 borghi, l’ultima 
bandiera arancione è stata assegnata a Letino (Ca-
serta) nell’aprile 2014. Il progetto è l’unico italiano 
inserito dall’Organizzazione Mondiale del Turi-
smo (World Tourism Organization) fra i programmi 
realizzati con successo per uno sviluppo sostenibile 
del turismo in tutto il mondo.
Bandiera arancione in Toscana – Sono 35 i luo-
ghi riconosciuti dal TCI: Anghiari, Barberino val 
d’Elsa, Barga, Casale Marittimo, Casole d’Elsa, Ca-
stelnuovo Berardenga, Castelnuovo V.C., Castiglion 
Fiorentino, Certaldo, Cetona, Collodi, Cutigliano, 
Lari, Lucignano, Massa Marittima, Montalcino, 
Montecarlo, Montefollonico, Montepulciano, Mon-
teriggioni, Murlo, Peccioli, Pienza, Pitigliano, 
Pomarance, Radda in Chianti, Radicofani, San 
Casciano Bagni, San Gimignano,Sarteano, Sorano, 
Suvereto, Trequanda, Vinci, Volterra.

Monteverdi
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Anche Canneto ha il suo 
stemma. O meglio, lo ha 
sempre avuto, solo che il 
tempo ne aveva cancellate 
la memoria e la forma. Ora 
però una scoperta un po’ 
casuale lo ha riportato alla 
visione e all’interesse dei 
residenti nel borgo-castello: 
una “carta di identità” da 
esibire a testimonianza delle 
origini e degli antichi fasti.
La scoperta è merito di 
Alessandro Colletti che nel 
corso di una sua ricerca sto-
rica si è trovato nella grande 
sala del Palazzo dei Priori 
di Volterra, a fotografare 
lo stemma di Monteverdi, 
dipinto sulla volta accanto a 
quelli dei molti altri comuni 
che nel corso dei secoli si 
assoggettarono alla potenza 
volterrana, tutti collocati 
lì verso la fine del 1800 
quando venne eseguito un 
intervento di restauro del 
Palazzo. Dunque click ed 
ecco la fotografia dello 
stemma di Monteverdi, 
ma accanto che cosa c’è? 
Un altro stemma, altra foto 
con quest’ultimo in primo 
piano ed ecco la sorpresa: 
il disegno non lascia dubbi, 
è lo stemma di Canneto. La 
forma è a scudo, dipinto con 
più colori e prevalenza di 
celeste e blu, delle canne ai 
lati si alzano verso l’alto a 
togliere ogni dubbio.
Lo stemma ritrovato è stato 
il protagonista, il 2 giugno 
scorso, della presentazione 
ufficiale alla popolazione di 
Canneto, un incontro nell’a-
rea delle feste organizzato 
dal circolo Badivecchia, al 
quale hanno partecipato il 
sindaco Giannoni, Alessan-
dro Colletti, Giuliana Bal-
letti che per conto dell’As-
sociazione ha realizzato un 
volumetto con il racconto 

Lo Stemma
ritrovato 

Ecco l’antico gonfalone di Canneto

dell’autore della scoperta, e 
numeroso pubblico. Un lun-
go “oh!” di meraviglia e un 
applauso hanno salutato “le 
coup de théatre” di Colletti 
che solo alla fine del suo in-
tervento ha calato il drappo 
che copriva l’ingrandimen-
to a colori dello stemma. 
Il quale, se i cannetani lo 
vorranno, potrà accompa-
gnare tante loro iniziative, 
come una firma in calce ad 
un foglio che testimonia le 
antiche origini e la storia del 
borgo-castello. 

Premiata
la Trattoria

del 
Pettirosso

Lo stemma a forma di scudo, diviso in verticale a metà e con le 
canne in primo piano. Sotto, la presentazione dell’antica insegna 
del borgo-castello nell’area-feste di Canneto

Controlli
alle auto
nei centri

storici
La buona cucina del ter-
ritorio di Monteverdi e 
Canneto ottiene un nuovo 
riconoscimento. Questa 
volta un’importante atte-
stazione di merito premia 
la Trattoria del Pettirosso, 
condotta da Elena Bottai 
(nella foto) fin dall’apertura 
circa due anni fa: infatti nei 
giorni scorsi al locale di via 
San Martino Tripadvisor ha 
assegnato il certificato di 
“Vincitore 2014”. Come 
noto sono i clienti a mani-
festare un giudizio di gra-

dimento sul sito internet di 
Tripadvisor, che si traduce 
poi in un punteggio. 
Il Pettirosso ha guadagnato 
l’attestato con un pun-
teggio di quattro cerchi e 
mezzo su un massimo di 
cinque. 
Ad maiora!

Con un pubblico annuncio 
la polizia municipale ha 
reso noto che sono ripresi 
i controlli sul traffico nei 
centri storici, già interrotti 
a causa dei lavori del tele-
riscaldamento.
I controlli sono effettuati 
dai vigili urbani che fanno 
capo all’Unione montana 
alta Val di Cecina, a cui i tre 
comuni che ne fanno parte 
(sono Pomarance, Monte-
catini V.C. e Monteverdi) 
hanno affidato la gestione 
della polizia.
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Emergenze
Carabinieri: Pronto Intervento 112. Coman-
do Stazione Monteverdi tel. 0565/784228: 
orario uffici lunedì, mercoledì, giovedì, 
sabato e domenica 9-12; martedì e venerdì 
9.30-12 e 16.30-18.
Pronto intervento sanitario: tel 118.
Vigili del Fuoco: tel. 115.
Servizio antincendio: tel. 1515.
Enel (guasti): tel. 800900800.
Asa (ex Cigri): tel. 800504249.

Uffici
e servizi

Sanità e Assistenza ‘anagrafeL
(dati aggiornati al 30 giugno)

MORTI

28 - 4- 2014 Filippeschi 
Settimo (1924)
30 - 4 - 2014 Barsotti 
Zenio (1927)
12-5-2014 Mazzoni
Palmina (1926)

Messe

Comune. Centralino tel. 
0565/78511. L’Anagrafe è 
aperta al pubblico dal lunedì al 
venerdì dalle 10 alle 12, gli al-
tri uffici il lunedì e mercoledì 
dalle 10 alle 12.30 e il giovedì 
dalle 15 alle 18.

Tesoreria comunale CRV: 
mercoledì e venerdi 9.30-13

Difensore civico: il primo 
martedì del mese.

Biblioteca: martedì e giovedì 
ore 15,30-17 a chiamata.

Poste Italiane: dal lunedì al 
venerdì 8,15-13,30. Il sabato   
8.15-12.30. 
Coldiretti: primo e terzo lune-
dì del mese 9-12 in Municipio.
Cgil Pensionati: primo mer-
coledì del mese, ore 15, sala 
consiliare
Inas-Cisl: primo e terzo lune-
dì ore 16,30, sala consigliare.

Area stoccaggio: martedì 
9,45-12,45 e sabato 10,45-
12,45. Per rifiuti ingombranti e 
prenotazioni tel. 0565/785126.
Bus navetta: ore 9,30 e 11,30 
solo giorni feriali.

Monteverdi: la do-
menica e i giorni fe-
stivi  alle ore 11.15; 
martedì, giovedì e 
sabato (prefestivo) 
alle ore 16,30.
Canneto: la do-
menica e i giorni 
festivi alle ore 10; 
giovedì alle ore 16.

Medico di base (tel. 3383298867 o 0565/784279): a Monteverdi lunedì ore 11-
12, martedì 16,30-18, mercoledì 9-11, giovedì 11-12, venerdì 11-12; a Canneto 
lunedì 9-10, martedì 14-15, giovedì 9-10, venerdì 9-10.
Guardia medica (tel. 800064422): tutti i giorni dalle 20 alle 8, dalle 20 del 
venerdì alle 8 del sabato, dalle 10 del sabato alle 8 del lunedì.
Medico del distretto: secondo e quarto martedì 12-12,30.
Assistente sociale: giovedì 9.30-11.30.
Pediatra: secondo e quarto mercoledì del mese 11-12.
Ostetrica: 2° e 4° sabato del mese, orario da concordare.
Servizio infermieristico ambulatoriale: lunedì, mercoledì e venerdì  8.30-9.30. 
Prelievi ambulatoriali su prenotazione: venerdì 7.15-8,15. 
Prelievi a domicilio: mercoledì su appuntamento.
Ufficio amministrativo: martedì 11-12,30.
Misericordia Monteverdi: tel. 3349236912 sempre attivo; prenotazione servizi 
e studi medici 3311805033; tel. e fax sede 0565/784286.
Cri Canneto: tel.  3481336926.
Farmacia comunale (tel. 0565/784198): dal lunedì al venerdì 9-12.30 e 16-19; 
il sabato 9-12.30.
Ospedale di Piombino: telefono centralino 0565/67111 (per appuntamenti 
67276).
Ospedale Cecina: telefono centralino 0586614111 (per appuntamenti 614206).
Ospedale di Grosseto: telefono centralino 0564/485111
Ospedali Cisanello e S. Chiara di Pisa: 050/992111 

Feste ed eventi in estate e oltre
12 e 13 luglio 2014
SAGrA DELLA BISTECCA
Monteverdi - Org. A. Sportiva Monteverdi 2006
19 luglio
MACCHErONATA
Canneto - Org. G. S. Canneto
26 e 27 luglio
SAGrA DEL POrCINO
Monteverdi - Org. Pro Loco Monteverdi
2 - 3 Agosto
SAGrA DEL TOrTELLO
Canneto - Org. G. S. Canneto 
5 Agosto
MUSICASTrADA FESTIVAL
Monteverdi - Org. Comune Monteverdi
11 Agosto
CALICI IN BOrGO
Canneto - Org. Comune di Monteverdi
9 - 10 Agosto
SAGrA DELLA BISTECCA
Monteverdi - Org. A. Sportiva Monteverdi 2006

14 Agosto
DISCOTECA E SCHIUMA PArTy
(incasso devoluto alla ricerca sul cancro)
Monteverdi - Org. Pro Loco Monteverdi
15 - 16 - 17 Agosto
SAGrA DELLA PAPPArDELLA
Monteverdi - Org. Pro Loco Monteverdi
In Agosto
MOSTrA di pittura e scultura di Fabio Batini e piccola 
mostra dello orchidee di Monteverdi.
Monteverdi - Org. Circolo Badivecchia
6 - 7 Settembre
SAGrA DELLA ZUPPA MONTEVErDINA
Monteverdi - Org. Pro Loco Monteverdi

Ottobre
MOSTrA MICOLOGICA
Canneto - Org. G.SS. Canneto
16 Novembre
ArTE E SAPOrI
Monteverdi - Org. Comune e Associazioni


